
PAG. 12 / t o s c a n a • * 
r U ì l i t à / giovedì 9 novembre 1978 

Ieri sono stati mobilitati oltre cinquemila lavoratori 

Occupate tutte le miniere della Toscana Era sotto l'effetto dell'alcool 
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Oggi si saprà la sentenza del processo di Agliana 

Al governo si chiede un piano» preciso 
Assemblee aperte in tutta la Maremma con le forze politiche e gli enti locali - Giochi di potere che 
passano sulla testa di migliaia di operai - Un settore trainante per l'intera economia nazionale 

GROSSETO - Un incontro 
con la commissione bilancio 
e partecipazioni statali per
ché si imponga al governo di 
dire una parola chiarificatri
ce e definitiva sul piano mi
nerario. anche alla luce dei 
principi innovatori presenti 
nella legge (li scioglimento 
dell'KGAM. e un invito al
l'amministrazione provinciale 
perché si faccia promotore 
di un convegno interprovin
ciale sul comparto miniere-a
cido solforico, con la parte
cipazione di tutte le compo
nenti democratiche. 

Sono queste, nella sostanza, 
le richieste scaturite ieri 
mattina, dopo tre ore di profi
cuo confronto, dalla riunione 
collegiale tenutasi nei locali 
della Camera di commercio 
tra la Kulc, promotrice del
l'iniziativa. alla quale ha par
tecipato anche l'ingegner La
tino del distrato minerario 
della Maremma, e le segrete
rie provinciali del PCI. PSI. 
l)C e Pil i , chiamati ad espri
mersi in merito alla «vertenza» 
intrapresa dai lavoratori di
pendenti delle aziende estrat
tive. perché inquieti e preoc
cupati sui chiari disegni « li
quidatori * messi in atto da
gli organismi tecnici preposti 
alla politica mineraria. 

Le organizzazioni sindacali. 
rappresentate da Fantini, 
Longlti e Ferraresi, hanno 
esposto ai partiti — il PCI era 
presente con i compagni 
Barzanti e Agresti — tutta la 
vicenda che, da oltre un me
se e mezzo, è oggetto di mo
bilitazione e iniziative tese a 
dare sbocco jxilitico e positi
vo ad una <• esplosiva » que
stione dai risvolti economici 
e sociali che travalica i con
fini maremmani e nazionali. 

Kd è in (mesto contesto. 
hanno sottolineato i dirigenti 
sindacali, che va interpretata 
l'occupazione e il blocco del
la produzione, messo in atto, 
per l'intera giornata, da 5.000 
lavoratori occupati nel setto
re trainante dell'economia. Î e 
aziende coinvolte nella lotta 
sono state l'unità amiatina di 
Bagliore'*à<b\-FiMfjpb.- la mi
niera di_ antimonio . d i . Man-
ciano. la cava di travertino 
di Monte Merano, le unità 
piritifere di Gavorrano. Nic-
cioleta e Boccheggiano, la 
miniera di solfuri misti zinco 
e rame di Fenice Capanne e 
Io stabilimento chimico per 
la produzione di acido solfo
rico della Solmine di Scarli
no. 

Fuori dalla provincia di 
Grosseto interessate al prov
vedimento le miniere di Terrò 
dell'Isola d'Elba e le cave di 
marmo di Carrara. Nella 
giornata di ieri alcune minie
re. a Gavorrano. Fenice Ca
panne e ad Abbadia San Sal
vatore. sono state aperte asili 
amministratori e ai rappre
sentanti politici locali e 
comprensoriali. per svolgere 
* assemblee aperte » 

Motivo di preoccupazione e 
inquietudine, per tornare al
l'esposizione dei sindacati, è 
il piano presentato dalla Sa-
min. definito dall'ingegner 
Latino. uno e scadenziario 
lento, ma graduale di sman
tellamento aziendale >. sul 
quale si inserisce una intolle
rabile « lotta al massacro >. 
finalizzata alla acquisizione 
di potere, fra il ministro del
le Partecipazioni statali. Toni 
Bisaglia. e il ministro dell'in
dustria. Donat Cattin. 

I sindacati rifiutano questo 
« non piano ». non perché 
vogliano difendere « tout 
court » l'esistente, ma perché 
manca di una precisa strate
g a di intervento programma-

| tico sui problemi della ricer
ca, lo ".fruttamento. l'utilizzo 

I diversificato delle risorge. O 
ricntamenti. quelli della Sa-
inin. provocatori. ribaditi 

• pervicacemente in quest'ulti-
I ino periodo, che hanno |KH-

tato la stessa ENI e l'ASAP a 
farlo proprio, r.mangiandosi 
cosi con un < intollerabile 
voltafaccia » impegni già sti
pulati in merito agli investi
menti. volti al risanamento e 
rinnovamento degli impianti 
per rendere meno gravosa la 
condizione operaia sul luogo 
e nell'ambii-iite di lavoro. 

Di fronte alla situazione at
tuale. >e non si riuscirà a 
capovolgere queste volontà 
politiche, le potenzialità di 
rinascita economica e occu
pazionale insiste nelle risorse 
minerarie presenti nel sotto
suolo rischiano di affossarsi 
con le prevedibili consegue!) 
ze sul piano sociale. Infatti. 
rischi concreti di un ridi
mensionami ntn in alcuni ca
si. e di chiusura in altri, cor
rono a breve periodo le mi
niere di Manciano. Niccioleta. 
Gavorrano e Fenice Capanne, 
proprio perché per queste u-
nità produttive non si ritiene 
di intraprendere alcuna poli
tica di ricerca. 

Non più rosee, poi, le futu
re prospettive del giacimento 
piritifero di Campiano di 
Boccheggiano, ritenuto in ba
se a dati certi uno dei più 
congrui d'Europa, in (manto 
non vengono segnali che met
tono m evidenza precise vo
lontà per la sua messa in 
coltivazione per il 1!)8U. Ma 
se ciò anche avvenisse, deve 
essere dimostrato che la sua 
sola presenza è in grado di 
fare assolvere all'arena chi
mica di Scarlino, dove gli 
stabilimenti producono e la
vorano grazie alla trasforma
zione della pirite, quel ruo
lo volano, tanto decantato 

Come si vede, quindi, la 
questione è di quelle che me
ritano impegno, attenzione, i-
niz.iativa unitaria, quanto mai 
necessarie per piegare il 
fronte imprenditoriale e ehi 
politicamente gli tiene banco. 
Questo forte impegno di lotta 
è più che mai vivo nei lavo 
ratori che ieri sera, alle 21. 
mentre proseguivano l'occu
pazione hanno dato mandato 
ai loro consigli di fabbrica di 
programmare un preciso e 
più eTficace piano di lotte ar
ticolate. 

Paolo Ziviani 

Impedito l'abbattimento di opere abusive 

Cancellate a Orbetello 
contro le demolizioni 

ORBETELLO — All'amministrazione comunale di Orbe 
tello è stata impedita l'attuazione del provvedimento di 
demolizione di prefabbricati e .strutture mobili adibite a 
residenza, che sono state installate abusivamente sullo 
splendido colle di Talamonaccio. 

La ragione? Con una azione preventiva i vari proprie
tari di microlotti dove sono state installate roulotte e 
casette mobili, nella notte di lunedi — il provvedimento 
di demolizione doveva essere attuato martedì — hanno 
ostruito con una cancellata, installata <i circa un chilo
metro dall 'area da demolire, la strada di transito impe
dendo così agli uomini, ai vigili urbani e mezzi del Co
mune di procedere al ripristino urbanistico e territoriale. 

I proprietari interessati al provvedimento due o tre 
anni fa sono caduti nel « trabocchetto » messo in atto da 
una immobiliare, che si è liberata della proprietà. 

L'amministrazione comunale e il sindaco, compagno Pie
ro Vonger, devono muoversi tenendo conto che il colle di 
Talamonaccio, sia per il piano regolatore generale che 
per il ministero dei Beni nazionali e la sovrintendenza, è 
« zona protetta ». 

E' inconcepibile quindi in questa area la presenza di 
qualsiasi struttura mobile o immobile, così come non è 
possibile sperare di risolvere la questione con una sana
toria in quanto precise norme legislative eseludono un 
provvedimento di questo tipo per questa area. 

Con il voto del PCI e di quattro consiglieri del PSI 

Approvato (dopo anni di attesa) 
il piano regolatore a Montignoso 
Su questo scoglio erano cadute le precedenti amministrazioni - Uno strumento di cui 
non si poteva più fare a meno - L'ex sindaco socialista lascia l'aula con la DC e il PSDI 

MONTIGNOSO — Dunque. 
finalmente anche Montignoso 
ha il suo piano regolatore 
generale. Si è t ra t ta to di un 
parto lungo e difficoltoso, se 
ci è permessa la perifrasi, 
che ha fatto seguito ad una 
al tret tanto lunga e travaglia
ta gestazione. 

Era dal 1968 che i vari con
sigli comunali, susseguitisi 
nell'arco di questi anni, ten
tavano di trovare una solu
zione positiva a questo che 
era divenuto un vero e pro
prio ostacolo di ordine poli
tico e non più solo di ordine 
tecnico. Troppi erano gli in
teressi contro cui andava a 
cozzare uno strumento urba
nistico definitivamente appro
vato. Non deve perciò mera
vigliare quello che è successo 
anche nell'ultimo consiglio 
comunale di Montignoso. riu
nitosi mercoledì scorso. 

Ma su questo torneremo. 
Parliamo, per il momento del 
piano regolatore. «Si tratta 
di un piano regolatore nato 
" vecchio " — ci spiega l'ar
chitetto Luigi Pucci, tecnico 
del Comune — un piano che 
indubbiamente ha dei limiti. 
Ma a questo punto era im
possibile continuare ad am
ministrare senza uno stru
mento giuridico che ci per
mettesse di pianificare, di pro
grammare gli interventi e di 
ricercare i finanziamenti per 
l'edilizia popolare che da noi 
manca del tutto». 

Perchè parla di strumento 
vecchio ? 

« Perchè è nato circa dieci 
anni fa e da allora molte 
cose sono cambiate. Ed il pia
no regolatore generale noli 
ha recepito alcuna nuova 
istanza ». 

Però, voi avete respinto tut
te le proposte di modifica
zione portate avanti da DC 
e PSDI. E per questo, se non 
sbaslio. che i consis'ueri di 

questi partiti hanno abban
donato l'aula l'altra sera? 

« Non sbaglia. Però vede, ac
cettare quelle proposte avreb
be significato rimandare la 
approvazione del piano fino 
alla prossima estate, ad esse
re ottimisti. Invece, noi rite
niamo che con l'approvazione 
si sono potuti superare i limiti 
stessi del piano. Perchè at
traverso le varianti, i piani 
particolareggiati ed i piani 
pluriennali di attuazione, sa
rà possibile apportare tutte 
le misure opportune per 
adeguardo alle esigenze del 
territorio e della comunità ». 

In effetti, l'esigenza di far 
presto c'era ed era molto sen
tita anche tra la gente, abi
tuata in questi anni ad as
sistere passivamente al per
durare di situazioni vincolisti
che assurde e al proliferare 
di opere speculative. Su que
sto piano regolatore è ca
scato nel '68. Francesco Or
landi che allora era a capo 
di una giunta di centrosini
stra. è cascato poi il sindaco 
Vagli, repubblicano, nonché 
Anna Orlandi Ungaro. (figlia 
di Francesco Orlandi) sinda
co nella precedente ammini
strazione. 

Lunedi sera, l'atto finale. 
Come da copione è entrato 
in scena l'ex sindaco Orlandi 
che chiedeva un rinvio del 
consiglio per ulteriori incon
tri fra i parti t i di sinistra 
onde approfondire il proble
ma. La sua richiesta era aval
lata da una lettera della se
greteria provinciale del PSI 
che. appunto, invitava il sin
daco Eugenio Benassi. che 
presiede un monocolore co
munista. a rinviare la se
duta. 

La proposta veniva, però. 
| respinta dal capogruppo del 

PSI Franco Quiriconi e da
gli altri consiglieri socialisti. 

I Così la seduta è proseguita 

fino all'approvazione del pia
no regolatore con i voti fa
vorevoli di PCI (5) e PSI (4). 
mentre la DC (5 consiglieri) 
e il PSDI (1 consigliere) con 
la Orlandi Ungaro abbando
navano la sala. Si asteneva 
il rappresentante della lista 
cittadina. 

Ora Quiriconi e gli altri tre 
consiglieri del PSI rischiano 
di essere deferiti ai probiviri 
del partito, anzi a Carrara, 
nella federazione socialista. 
si dice che ciò è già s ta to fat
to — spiegano — il comitato 
comunale di Montignoso, 
competente a riguardo, è in 
mano alla Orlandi Ungaro. 

« Qualcuno ha scritto nella 
stampa locale — è Franco 
Quiriconi che parla — che 
a Montignoso ci sarebbe stata 
la spaccatura sul piano re
golatore. Non è vero. E' una 
menzogna. La spaccatura ci 
sarebbe stata in caso contra
rio, se il sindaco avesse ac
cettato l'invito della segrete
ria provinciale del PSI a rin
viare l'approvazione del 
Piano ». 

'< Qui" non si voleva appro
vare il piano perchè carente 

o difettoso — aggiunge Qui
riconi — ma per portare in 
crisi la giunta. 

L'incontro con Quiriconi av
viene nell'ufficio del sindaco, 
il quale, seduto al tavolo del
la giunta vorrebbe non in
tervenire: poi. pacificamente 
com'è nei suoi modi fa: « Non 
c'è stata nessuna spaccatura, 
anzi, la seduta dell'altra se
ra ha sancito il punto di 
massimo incontro con i com
pagni socialisti, sulla base di 
Quegli accordi che dal 1975 
reggono questa amministra
zione. L'avere approvato il 
piano è sinonimo di continui
tà. Diversamente si sarebbe 
arrivati alle elezioni antici
pate». 

Casi questo piano regolato
re che secondo qualcuno 
« ;zo/i s'aveva a fare » è sta
to approvato. Lo «scoglio» 
che tante giunte ha fatto nau
fragare, è stato, pur in mez
zo a mille difficoltà, superato: 
« Non serviranno le furberie 
— hanno dichiarato in coro 
gli amministratori — a can
cellare questo dato di fatto». 

Fabio Evangelisti 

• Nuovi incarichi nel PCI a Livorno 
LIVORNO — Dopo un ampio dibattito il PCI livornese ha 
stabilito i seguenti avvicendamenti nella direzione delle 
commissioni di lavoro della federazione: organizzazione e 
vicesegretario Augusto Simoncini; enti locali Sergio Del 
Gamba; problemi del lavoro Roberto Bril l i ; porti e tra
sporti Renato Tedeschi; ceti medi Ivonio Santini; agricol
tura Luciano Traversi; scuola e cultura Claudio Frontera; 
credito Renzo Cecchini: stampa e propaganda Oriano Nic-
colai. Invariata la direzione delle altre commissioni di la
voro: sicurezza sociale Valdo Del Lucchese; casa e ter
ritorio Sergio Caioni; amministrazione Francesco Benifei: 
femminile Monica Felli; problemi dello stato Bruno Gigli 
e Francalacci Luciano; associazioni antifascisti Giovanni 
Martel l i ; scuole di partito Costantino Lapi. 

Confermate anche le responsabilità dei gruppi di lavoro: 
artigiano Umberto Nicoletti; pubblico impiego Paolo 
Malventi: trasporti Urbani Bruno Poitni. E' immutata la 
composizione degli organi dirigenti della federazione. 

dice la difesa del più riomicida 
Chiesta la seminfermità per l'uomo che ha assassinato la figlia e il suo fidanzato e sparato alla mo
glie e a un'altra figlia -1 difensori sostengono che è stato un raptus omicida a guidargli la mano 

FIKEN/K — Francesco Ma
scari. il muratore calabrese 
che il 7 giugno dello scorso 
anno uccise ìa figlia Rosa, il 
suo fidanzato Vincenzo Pelo 
si e ferì gravemente la mo
glie .Maria Fanti e l'altra fi
glia tredicenne Natalina, co
noscerà solo oggi la .sua sorte. 

La corte d'assise, infatti, 
dopo le repliche si riunirà in 
camera di consiglio per de
cidere se accogliere le ri
chieste del pubblico ministe
ro Mario Persiani (30 «uni 
di reclusione) o la tesi della 
difesa (seminfermità di men
te). Ieri mattina la terza 
udienza ha visto di scena i 
difensori dell'imputato, gli av
vocati Giuseppe Modaro e 
Luigi Belli di Pistoia. 

Il loro compito non è stato 
certamente facile. Ix- tesi so
stenute dalla pubblica accusa 
seno state respinte e hanno 
concluso le loro arringhe con 
l'invocare la concessione del
le attenuanti generiche, quelle 
della seminfermità di mente. 
la derubricazione del reato di 
tentato omicidio di Moria Fan
ti e della figlia Natalina in 
lesioni e quindi il minimo del
la pena. 

Per primo ha preso la pa
rola il penalista Modaro che 
ha ripercorso il cammino del
la vita di Francesco Mascari. 
il suo viaggio in Abruzzo a 
cercare moglie, l'emigrazione 
all'estero, muratore in Ger
mania. l'attaccamento ai figli. 
alla famiglia: un padre esem
plare. 

Per il difensore non si è 
trattato di un delitto preme
ditato. come ha cercato di di
mostrare la parte civile (av
vocato Jacopino). ma di un 
omicidio d'istinto. Per l'av
vocato Modaro, il pubblico 
ministero sbaglia quando so
stiene che l'imputato è attac
cato ad un codice d'onore e 
che la causale del delitto va
da ricercata nell'atteggiamen
to della moglie (incesto pri
ma di sposarsi, relazioni 
extraconiugali) e delle figlie 
Natalina (violentata da un 
coetaneo) e Rosa (fuga d' 
amore con Vincenzo Pelosi). 

< In questo delitto — ha det
to l'avvocato Modaro — non 
c'è causale: è un omicidio d' 
istinto. Nella mente dell'impu
tato si è scatenato un corto 
circuito ed ha quindi ragione 
il perito psichiatrico quando 
sostiene che Francesco Ma
scari , al momento del fatto. 
era incapace di intendere e 
volere ». 

Il pubblico ministero Per
siani aveva invece attaccato 
e duramente la perizia psi
chiatrica. Per il rappresen
tante della pubblica accusa 
Mascari uccise in base alle 
norme non scritte di un an
cestrale codice d'onore che 
ha sempre regolato la sua 
vita, facendo egli scorrere su 
di sé. senza niente, ritenere. 
la cultura della società mo
derna nella quale pure era 
stato costretto a tuffarsi. Del
la perizia psichiatrica, secon
do il PM. non si doveva as
solutamente tener conto. 

Per il secondo difensore, av
vocato Luigi Belli, invece, la 
corte d'assise deve attenersi 
a quanto sastiene nella peri
zia il direttore dell'ospedale 
psichiatrico di Pistoia. E cioè 
che al memento del fatto le 
capacità di intendere e vo
lere erano scemate grande-
mtv.to. L'avvocato Belli, con 
toni accesi e passionali ha 
sostenuto, che Francesco Ma
scari ha cercato sempre di 
salvare la famiglia dalle ora 
bre che potevano essere get 
tate sui suoi cari per il com
portamento della moglie e del
le figlie. Ma de qui a soste-

Francesco Mascari nel giugno dell'anno scorso al momento 
dell'arresto 

nere che questi .sono i motivi 
che hanno spinto l'uomo ad 
uccidere la figlia, il fidanza
to e a tentare di ammazzare 
la moglie e l'altra figlia, ce 
ne corre. 

« Si è vero, ha detto il di
fensore. l'imputato ha sem
pre cercato di redimere i suoi 
familiari e questo dimostra 
quanto egli fosse attaccato al
la famiglia. Ma gli affronti 
subiti — la fuga dei due in
namorati a Foggia e l'episo

dio della figlia tredicenne — 
non furono altro che dolorosi 
episodi familiari e non co- i 
stituirono il movente dell'omi
cidio ». 

K allora perché uccise?, si 
è chiesto il difensore. La ri
sposta si può trovare solo 
leggendo le carte processua
li. La sera che i due gio
vani furono festeggiati per 
il loro ritorno a cosa dopo la 
fuga sentimentale Francesco 
Mascari si ubriacò. 

La testimonianza della mo
glie, ha sostenuto il difenso 
re, è fondamentale e deci
siva: « Quando mio marito si 
alzò puzzava di vino ». Per 
l'avvocato Belli quando il mu 
ratore calabrese la mattina del 
7 giugno si al/ò JKT recarsi al 
lavoro era ancora sotto gì: 
effetti dell'alcool. Kgli non si 
rendeva conto di quello che 
faceva. Agì cerne un automa 

•s. Nella Mia niente — ha det 
to il diftiisore — avvenne un 
corto circuito e afferrata la 
piatola .spaiò contro i due 
giovani. Anche i colpi suc
cessivi contro la moglie e In 
figlia dimostrano che egli era 
completamente fuori di se >. 
Insomma per la difesa si è 
trattato di un raptus ornici 
da e quindi all'imputato de 
ve essere concessa l'attenuati 
te della seminfermità di 
niente. 

Ila replicato subito il pub 
bheo ministero Persiani riha 
deudo la sua tesi cioè che 
la *< scintilla » scoccò quando 
Mascari apprese che Rosa e 
Vincenzo a causa della loro 
giovane età non avrebbero 
potuto sposarsi. 

Stamane brevi repliche del 
la difesa e noi la sentenza. 

g. ». 

Odissea di due redattori di Tele Etruria 

Licenziati, riassunti, e ora 
si preparano a mandarli via... 

La televisione locale aretina naviga in cattive acque e pensa 
a un ridimensionamento - Voci e smentite sul suo incerto futuro 

Rivendicato 
l'attentato 

al comando 
della Finanza 

di Pisa 
PISA — E' stato rivendicato 
dopo solo alcune ore l'atten
tato che mercoledì notte ha 
scardinato la porta di un'abi
tazione di militari della 
Guardia di Finanza e man
dato in frantumi i vetri del
le finestre. 

Con una telefonata anoni
ma ì terroristi si sono fatt i 
vivi alla redazione di un gior
nale cittadino: « Rivendichia
mo l'attentato di stasera alla 
guardia di finanza — ha det
to una voce maschile —e 
quello alla caserma di Ri-
gitone. Siamo le Squadre pro
letarie di combattimento >. 

Una sigla diversa da quel
la che in primo momento a-
veva preso la paternità dello 
agguato alla caserma dei ca
rabinieri di Riglione, quando 
due militi furono attratti in 
strada e in quel momento 
esplose la bomba che. per for
tuna, era difettosa. 

In quella occasione una te* 
| lefonata giunta alla redazio 
J ne fiorentina de La Nazione 
j firmò il gesto terroristico con 

la sigla < Squadre proletarie 
di contro potere >. un'organiz
zazione fino ad allora scono
sciuta nel panorama della 

i eversione. 

AREZZO — L'amministrazio 
ne di Tele Etruria ha fatto 
marcia indietro e ha preso 
tempo. Ieri mat t ina infatti, 
davanti al pretore Padova, ha 
rit irato le lettere con le quali 
dichiarava « interrotto il rap
porto di collaborazione » con 
due redattori della televisio
ne. 

Il sindacato aveva portato 
Tele Etruria davanti al pre
tore con l'accusa di atteg
giamento antisindacale: il 
presidente Landi. infatti, ave
va licenziato i due redattori 
il giorno dopo che questi a-
vevano scioperato chiedendo 
un regolare contratto per un 
miglioramento delle condi
zioni di lavoro nella televi
sione. 

Visto che la casa si s tava 
mettendo male dopo un'ora 
di cavillosa discussione lega
le, l'avvocato Bianconi ha 
chiesto di poter parlare do 
solo con II presidente Landi. 
Tornati dopo poco tempo da
vanti al pretore hanno aspo 
sto l'offerta di Tele Etruria: i 
due redattori tornano a lavo
rare con gli stessi compensi 
che percepivano prima del li
cenziamento; la società a 
responsabilità limitata Tele 
Etruria terrà il suo consiglio 
di amministrazione dopo il 30 
novembre e deciderà la sorte 
dei due redattori. 

Il presidente Landi ha fatto 
chiaramente intendere che. se 
una decisione ci sarà, questa 
non potrà che essere di li
cenziamento. Tele Etruria in
fatti ha già avviato un prò 
ces.~o di ristrutturazione in
terna clic la porterà a dimi
nuire la parte giornalistica e. 
come ha detto lo stesso av
vocato Bianconi, che patroci
nava Landi. questo signifi
cherà un dimezzamento della 
redazione. 

Si è così concluso il primo 
capitolo di questa storia che 
testimonia la crisi di Tele 
Etruria. Il consiglio di nm 
ministrazione della televisio
ne sembra deciso a portare 
tino in fondo la sua ipotes'. 
di ridimensionamento dell'e
mittente. E che di ridimeli 
-sionamento si t rat t i lo ha 
ammesso lo stesso presidente 
Landi. Appunto con questa 
ottica i due redattori che la 
voravano a cachet sono stati 
licenziati e da ieri riassunti 
ma. con tut ta probabilità. 
dopo il 30 novembre licenzia
ti definitivamente. 

Questa ristrutturazione p<i 
re abbia un'eco anche n live! 
lo amministrativo. Voci at 
tendibili affermano che Atti
lio Lebole, proprietario al 53 
per cento della televisione. 
stia per dimettersi dal con 
siglio di amministrazione. Le 
stesse voci dicono che dal 
primo gennaio la società « 
responsabilità limitata Tele 
Etruria avrà un nuovo con
sigliere delegato: il signor 
Brunetto Del Vita. 

Il presidente Landi. inter
pellato telefonicamente, ha 
smentito queste voci. Ha pe
rò dichiarato che il Del Vita 
svolgerà « una collaborazione 
molto importante ed efficace 
con Tele Etruria ». Qualcuno. 
malignamente, ha insinuato 
che farà una semplice verifi
ca delle condizioni della tele 
visione. Se questa cioè ha un 
futuro o no. 

E* probabile, insomma, che 
l 'emittente segua la sorte d; 
molte televisioni provincial!. 
spremute fin che è s ta to pos 
sibile. e poi but tate sul mer 
cato. offerte al micllor 
compratore, quello più dnnn 
roso o forse quello più inze 
mio. 

Claudio Repek 

Lettere di ammonizione, multe e visite fiscali 

A Siena l'Emersoli sceglie la linea dura 
Manovre antioperaie per indebolire le lotte per l'applicazione degli accordi aziendali - Incontro il 15 

SIENA — Forse una prima 
schiarita si avrà il 15 no
vembre prossimo quando j 
1 sindacati e direzione 
aziendale della Emerson ' 
si incontreranno. Allo sta
bilimento senese della 
azienda che produce tele
visori a colori da qualche 
tempo sembra essere pas
sata la linea padronale 
dura. Lo dimostrerebbero. 
In risposta alle richieste 
fatte dai lavoratori in rela
zione agli impegni sotto 
scritti dalle due parti negli 
accordi aziendali del '77, 
gli atteggiamenti dei dirì
genti locali dell'azienda. 

€ Il capo del personale 
e il direttore dello stabi
limento — dicono gli ope
rai della Emerson — stan
no portando avanti in pri
ma persona una politica di 
intransigenza >. 

Sono partite lettere di 

ammoni/ione, multe, visi
te fiscali a lavoratori non 
malati che sono in ferie o 
in permesso. « utilizzando 
a questo fine anche stru
menti pubblici come l'Inam 
e colpendo — stando alme
no a quanto si afferma in 
un volantino dell'FLM di 
Siena e Firenze e del Con
siglio di fabbrica del grup
po — la libertà individua 
le di ogni singolo lavora
tore >. 

Insomma, si parla chia
ramente di manovre, anti
operaie che vengono mes
se in relazione alle lotte 
che sono in corso per dare 
attuazione pratica agli ac
cordi aziendali. 

Ma vediamo quali sono 
queste richieste che vengo
no fatte all'azienda: « An
zitutto — dice Giuliano Ga-
lardi del consìglio di fab
brica — vogliamo il rispet

to degli accordi del 1977 
nei quali si prevedeva la 
costruzione di un centro a 
Firenze, che potrebbe esse
re un momento di svilup
po. di ricerca e riqualifica
zione del prodotto. La se
conda richiesta è quella di 
finire lo stabilimento entro 
l'anno; mancano infatti 
servizi mensa, gli spoglia
toi e i servizi degli * impie
gati che sono attualmente 
stipati in uno spazio che 
potrebbe essere utilizzato 
per la produzione. 

La terza o la quarta ri
chiesta si completano 1' 
una con l'altra: « La tastie
ra elettronica — dice Ga-
lardi. riferendosi ad un pez
zo di particolare importan
za per la costruzione del 
del tv color — non deve 
essere mandata a costrui
re all'esterno della fabbri
ca, ma deve stare nella 

• produzione interna. Inol-
j tre vogliamo che ci sia un 

rientro graduale delle pro-
' duzioni che attualmente 
ì vengono fatte da altre 
j pa r t i ». 
i II p rob lema del la tast ie-
j r a s e m b r a essere collega

to con l ' en t r a t a nel la 
I Emer son del la mul t inaz io

na le S a n y o . Se la produzio
ne fosse d e c e n t r a t a gli ope
ra i c h e s i sono i m p e g n a t i 

dovrebbero m o n t a r e : pez
zi p roven ien t i da l la CARA 
giapponese . Quas i u n 
puzzle d u n q u e . 

« La n o s t r a p i a t t a f o r m a 
— d icono a n c o r a a l l a 
Emer son — è in re laz ione 
a l la p rospe t t i va di sv i luppo 
e di occupaz ione . Invece 1' 
a z i enda vede solo il discor
so della raz ional izzaz ione . 

s. r. 

Programma comune delle sinistre 
domani tavola rotonda a Pistoia 

PISTOIA — Domani, alle 2 1 , per 
iniziativa del gruppo colturale « Per 
l'alternativa » di Pistoia e del cir
colo colturale « Rodolfo Morandì » 
di Firenze, avrà I0090 nella sala 
maggiore del Cornane (Palazzo di 
Ciano) una tavola rotonda sn • La 
crifi italiana e il programma co
mune delle sinistre ». 

Parteciperanno Michele Achilli 
della direzione nazionale del PSI, 
Vannino Chìti della segreteria re
gionale del PCI. Romano Lnperini 
dell'esecutivo nazionale di DP, Clan-
dio Napoleoni della Sinistra indi
pendente e Gianfranco Spadaccia, 
del Partito radicale. 

THE BRITISH 
INSTITUTE 

OFFLORENCE 
2. Via Tornabuonl 

Tel. 296.K6 • 294.033 

F IRENZE 

SEDE UNICA 

14 NOVEMBRE 

Inizio nuovi 

CORSI 
di LINGUA 

INGLESE 
per STUDENTI 

UNIVERSITARI 


